C1-2- Esploratori
1.  Roberto Vittori: un italiano nello spazio
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Completa il testo con le preposizioni semplici e articolate.

A poche settimane dalla missione "Eneide", conclusasi

_ successo il 25 aprile 2005 in Kazakistan, il colonnello Roberto Vittori, astronauta dell'Agenzia spaziale europea (Esa) e pilota dell'aeronautica militare, ha raccontato la sua esperienza in microgravità in un incontro_la stampa.

Vittori è stato _ orbita dieci giorni; negli otto giorni trascorsi a bordo della Stazione spaziale internazionale  (Iss)  sono stati condotti ventidue esperimenti_settori della fisiologia umana, della biologia, della dimostrazione tecnologica e della didattica.   Un bilancio positivo per una sfida sponsorizzata _ Ministero della Difesa italiano e dalla Regione Lazio nell'ambito di un accordo _ l'Agenzia Spaziale Europea e l'Agenzia Spaziale della Federazione russa (Roscosmos).

"Quello che spinge un astronauta a partire per una missione - ha detto Vittori - è la consapevolezza _fare qualcosa per il futuro. Sono convinto che a livello spaziale il sistema Italia può essere
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_prima fila in Europa soprattutto in campi come quello della ricerca medica, grazie alla nostra 
genialità e impegno. Per me - ha aggiunto il colonnello - è stato un onore rappresentare l'Italia e l'Europa con questa missione.____futuro

continuerò a dare la mia disponibilità in questo settore. Il mio personale obiettivo è trasmettere il mio entusiasmo ai giovani."

2. Amerigo Vespucci

Sottolinea nel testo i quattro errori grammaticali e scrivi le forme corrette nella tabella.
Nato a Firenze nel marzo 1454, divenne funzionario del banco dei Medici a Siviglia, dove conobbe Cristoforo Colombo e finanziò la sua terza spedizione, avvenendo nel 1498. Nel 1499 partecipò come comandante di un nave alla spedizione di Alonso de Ojeda e raggiunse la laguna di Maracaibo che egli chiamò Venezuela, "piccola Venezia". Separatasi dal resto della spedizione, esplorò la foce del Rio delle Amazzoni e le coste del Brasile. Avendo così attirato l'attenzione del Re portoghese, venne incaricato di proseguire nell'esplorazione di quelle terre. Dopo aver scoperto la baia di Rio de Janeiro e altre coste brasiliane, si convinse di non essere arrivato nelle Indie, ma di aver scoperto un nuovo continente. Nella prima descrizione organica delle coste scoperte da Vespucci, il cartografo tedesco Waldseemùller chiamò l'intera continente Americi terra sive America in suo onore.

1. ____ 2. _____ 3._____ 4._______
3.  Reinhol Messner

Completa il testo con i verbi. I verbi NON sono in ordine.

aprire - attraversare - cercare - essere - essere -potere - riuscire – 
racchiudere - ricordare – spiegare
E stato il primo a scalare i 14 Ottomila metri della Terra e a salire sull'Everest senza bombole d'ossigeno.

_a piedi la Groenlandia, l'Antartide e la Mongolia. Oggi_musei e studia miti. E_il mistero dello Yeti.

Alpinista tutto italiano e tra i più grandi della storia. Uomo capace di imprese, che_

quelle degli esploratori del passato. Scrittore e profondo conoscitore delle culture delle montagne di tutto il mondo. Studioso di miti e di recente deputato del Parlamento Europeo impegnato nella difesa dell'ambiente._le diverse anime di un solo protagonista: le "vite", come ama definirle,

di Reinhol Messner, moderno avventuriero negli angoli più sperduti e selvaggi del pianeta.

Pochi al mondo_vantare i suoi successi._il primo a scalare tutti i 14 Ottomila metri della Terra. Ma anche a conquistare le vette dei cinque continenti e a salire, per primo senza l'aiuto dell'ossigeno, sull'Everest nel 1978. E nelle sue 3.500 imprese alpinistiche compiute, ha aperto 100 nuove vie di ascensione. Poi, a piedi, ha vinto le intemperie dei grandi deserti della Terra. Da quelli di ghiaccio dell'Antartide, nel 1990, e della Groenlandia, nel 1993, fino a quelli di sabbia: come il Takla Makan nel 1992 in Sinkiang Uighur, la regione autonoma del nordovest della Cina, e il Gobi nel 1998, in Mongolia. Eppure, a conoscerlo, sembra un uomo così normale. E tutto ciò che _ a compiere fino ad oggi, Messner lo _ in un solo pensiero: "Io _l'avventura e non i record, a me interessa la dimensione 
umana e non quella sportiva."

4. Intervista a Reinhol Messner

Rimetti nel giusto ordine i paragrafi delle risposte di Messner.
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1) II K2 è chiamato, nella lingua locale, Chogori, ossia "grande montagna". Chi gli ha attribuito il nome per cui è maggiormente noto?

A -___-____-_____

2) Nel suo libro K2 Chogori Lei racconta la storia delle imprese e delle spedizioni che hanno affrontato questa montagna. Cosa è cambiato dalla spedizione italiana che tentò la scalata nel 1909 a quella che in questi giorni ne sta ripercorrendo le tracce?

___-____-_____-______

3) Nel libro Lei ripropone un interrogativo che ha suscitato forti polemiche in tutta la storia dell'alpinismo: è lecito rischiare la vita di uomini per conquistare una montagna? Alla luce della sua lunga esperienza, qua! è la sua opinione a riguardo?

___-____-_____


	A - Furono gli inglesi nel 1856 a arrivare nella zona del Kashmir settentrionale.

В - Poi io ho riproposto lo stile alpino classico, cioè scalate in cordata di due sole persone, per salire in vetta e subito ridiscendere. Gli anni Ottanta hanno invece visto affermarsi il turismo d'alta quota, sono stati preparati appositamente campi e case (ossia tende molto forti) come tappe per le scalate; con l'aiuto di una cinquantina di sherpa oggi si può raggiungere qualsiasi cima. С - Pertanto il nome K2 sta a significare "seconda cima da sinistra della catena del Karakorum". Essendo lontani da ogni luogo abitato, gli inglesi non poterono chiedere né venire a sapere quale fosse il nome dato dagli abitanti del luogo a quelle cime.

D - Ma questo è turismo, appunto, non alpinismo.

E - Loro classificarono per primi le vette della catena

montuosa del Karakorum, mantenendosi però a una

distanza di 200 km da quelle montagne.

F - Partendo da sinistra a destra, individuarono una serie  ]

di cime che indicarono con numeri progressivi; la lettera

iniziale significa Karakorum.

G - Bisogna capire però che quello degli scalatori è un altro mondo, è quindi un problema diverso per chi parft e per chi osserva da fuori, dal mondo borghese. H - In seguito negli anni Trenta è stato inventato lo stile himalayano: in spedizioni molto grandi e costose, tonnellate di materiale venivano trasportate da centinaia di sherpa per preparare vari campi che intervallavano il cammino verso la cima.

I - Per una persona che scala, infatti, la responsabilità è totale. Elemento che in certi casi però ai giovani scalatori  J manca.

L - Una volta non esisteva una logistica nelle scalate, le spedizioni partivano come tentativi di raggiungere una | vetta.

M - È una questione di punti di vista: l'uomo comune pensa che chi si avventura su certe montagne mette a repentaglio la propria vita, magari quella di molte altre persone, come i portatori.




5. Cristoforo Colombo 
Completa i verbi.
Non abbiamo documenti certi sul luogo e la data della sua nascita, tanto che dal sec. XVII si è svilupp_un dibattito sulla sua nazionalità, rivendic_da Genova e da altri centri della Liguria, dal Portogallo, dalla Spagna e dalla Grecia. È invece certo che suo padre, Domenico, era un tessitore genovese e che Cristoforo, non seg_le orme paterne, cominciò a viaggiare per mare per varie ditte commerciali. Nel 1476 si trasfer_in Portogallo dove si spos_ed ebbe un figlio. Probabilmente risai_a quel periodo l'idea di raggiungere le Indie navig_verso occidente. Av___  studiato su testi come la Historia naturalis di Plinio, L’Imago Mundis di D'Ailly e IL Milione di Marco Polo, Colombo riten_che la circonferenza della terra fo_più piccola di quello che è in realtà e che bast_percorrere solo 5000 km per arrivare in Giappone.

Salp_ da Palos in Spagna con una flotta di 3 navi, la Nina, la Pinta e la Santa Maria, che gli era_ state conces_dai reali spagnoli, Ferdinando ed Isabella, il 12 ottobre 1492 sbarcò in un'isola delle Bahamas, da lui nomin_San Salvador. Dopo avere esplorato per un paio di mesi la zona, tocc_anche Cuba e Haiti, il 15 Marzo rientrò a Palos, dove ve_accolto da trionfatore. 
Cristoforo Colombo organiz_ altre 3 spedizioni ed esplorò le coste dell'America centrale e della

Giamaica, ma mor_ (1506) senza a_mai capito di essere giunto in un nuovo continente.

6. Marco Polo (parte I)

Scegli nel testo la forma adeguata.
Marco Polo nasce nel/al/il 1254 a Venezia da una famiglia nobile di facoltosi mercanti. Più о meno in quegli/quelli/quelPanni - non si sa con certezza tuttavia/se/sia prima о dopo la sua nascita - il padre Niccolò e lo zio Matteo partono per un viaggio commerciale in Oriente e si spingono fino alla corte del grande Qubilai, il conquistatore e unificatore della Cina, più/il più/di più illustre discendente del Gensis Khan. Durante questo il loro/suo/loro primo soggiorno (1265) i fratelli Polo ottengono importanti privilegi e probabilmente anche la dignità nobiliare mongola. Nel 1269, quando il padre e lo zio fanno ritorno a Venezia, Marco ha quindici anni; e poco più presto/tardi/dopo, nell'estate del 1271, parte insieme a loro per la Cina, nel quale/in quale/dove rimarrà per circa venticinque anni.

Verso il maggio 1275 i Polo giungono alla corte di Qubilai. Qui Marco, dopo aver assolto l'incarico affidatolo/affidatogli/affidandogli dall'imperatore di ispezionare le regioni al confine del Tibet e lo Yun-nan, viene elevato alla dignità di "messere", titolo che lo lega direttamente alla figura del sovrano a cui/di cui/con cui diviene informatore ed ambasciatore personale presso tutti i popoli dell'impero. Durante tutta la sua permanenza presso la corte mongola, Marco svolgerà attività amministrative, lunghe e delicate ambascerie e incarichi diplomatici di prestigio, compiendo a tal fine/affinché/finalmente diversi viaggi.

7. Marco Polo (parte II)

Il testo è scritto al presente storico. Riscrivilo al passato remoto, usando dove necessario anche altri tempi, come negli esempi. Attenzione: non tutti i verbi cambiano.
Nel 1292 i Polo salpano {salparono) dal porto di Zaitun ed iniziano (_) per mare il viaggio di ritorno in patria che si concluderà {sarebbe concluso) nel 1295. In quello stesso anno, in una delle tante battaglie navali che a quel tempo avvenivano tra veneziani e genovesi nel Mediterraneo orientale e nei mari italiani, Marco cade (_) prigioniero dei genovesi. E fra il 1298 e 1299, proprio nelle carceri di Genova, detta (_) al

compagno di prigionia, Rustichello da Pisa, il suo resoconto di viaggio Le Divisament du Monde.

Scritto nella redazione originale in franco-italiano, il libro sarà (_) ben presto noto con il titolo di II Milione, dal soprannome di tutta la stirpe dei Polo che proveniva dal nome di un antenato: Emilione.

Ratificata la pace tra veneziani e genovesi,  il primo luglio 1299, Marco torna (_) libero e fa (_) ritorno a Venezia, dove sposa (_) Donata, da cui ha (_) tre figlie.

Fino alla morte, il viaggiatore veneziano si occuperà (_) con lo zio Matteo di affari e commercio,  oltre che soprattutto della diffusione del suo libro.  Sappiamo (_) che nell'agosto del 1307 consegna (_) una copia del Milione aThibault de Cepoy, affinché la recapiti (_) a Carlo di Valois, fratello del re di Francia Filippo il Bello. Oltre a Carlo di Valois, se ne procurano (_)copie l'infante di Portogallo don Pedro e numerosi nobili e principi. Il libro, da subito, conosce (_) infatti un notevole successo.

Il 9 gennaio 1324 Marco firma (_) il suo testamento il quale, insieme ad altri documenti, attesta  (_____)   come le proprietà dei Polo fossero (__) in realtà più limitate rispetto alle meravigliose ricchezze che solitamente venivano (_) attribuite loro.

Il "nobilis vir Marchus  Paulo  Milioni" - così come l'illustre viaggiatore viene (__) chiamato in un documento del 1305 - muore (_) a Venezia nel 1324.
